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per FAngola 
Ù~ 

Al « vertice » dei paesi 
africani che è in corso da ie­
ri ad Addis Abcba è colle­
gata una possibilità, sia pur 
tenue, di porre fine alla 
guerra civile e all'interven­
to straniero in Angola e 
di riportare il destino di 
questo paese sul terreno di 
una reale autodeterminazio­
ne. Questa speranza, scrive 
la stampa occidentale, si af­
fida a una < soluzione afri­
cana >: a una soluzione, 
cioè, che sottragga la crisi 
angolana alla spirale del 
« confronto » tra le grandi 
potenze — l'URSS, impegna­

l a nel sostenere il governo 
della Repubblica popolare 
angolana, da una parte, gli 
Stati Uniti e altre forze im­
perialiste, sostenitori del 
FNLA e dcirUNITA, dall'al­
tra — e la riporti nel suo 
contesto naturale. 

Passi in questa direzione, 
si aggiunge, sembrano pos­
sibili, dal momento che 
l'URSS, attraverso l'artico­
lo apparso sulla Provila la 
settimana scorsa e, più re­
centemente, in un collo­
quio tra Kissinger e l'amba­
sciatore Dobrynin, ha preso 
posizione a favore della «fi­
ne di ogni interferenza ar­
mata », che gli Stati Uniti 
si sono formalmente disso­
ciati dall'intervento del re­
gime razzista sudafricano e 
che anche questo ultimo si 
orienterebbe verso un ritiro. 

Ma cosa significa, nel ca­
so dell'Angola, « soluzione 
africana »? Chi è africano e 
chi non lo è? Dove è la li­
nea che divide la « interfe- • 
renza esterna » da quello j 
che può essere considerato i 
il corso normale delle cose? ) 
A questi interrogativi l'OUA 
è chiamata a dare una ri­
sposta, se vuole contribuire 
a comporre lo scontro. Se­
condo la versione di Foni 
e di Kissinger, riecheggia^ 
ta anche da quegli organi dfi 
stampa che, come il New 
York Times, si dichiarano 
contrari a un « coinvolgi- ! 
mento » americano, la sola, \ 
autentica interferenza sa- ' 
rebbe quella dell'URSS, che 
arma la Repubblica popola­
re, e di Cuba, che ne ad/le-

combattenti, e, una 

HOLDEN ROBERTO 
— Angolani della CIA 

volta rimossa questa, tutto 
rientrerebbe nella normali­
tà. Essi tentano così di far 
dimenticare che, come lo 
stesso segretario di Stato 
ha avuto occasione di am­
mettere, la prima, sostanzia­
le interferenza è americana 
e risale al lontano 1961, 
quando, sotto la presidenza 
di Kennedy e per il tra­
mite della CIA e di Mobu-
tu, si pose mano alla co­
struzione del FNLA, come 
contraltare neo -colonialista 
del MI'LA; e che, come nu­
merosi parlamentari e gior­
nali hanno fatto notare, gli 
Stati Uniti hanno contribui­
to e contribuiscono in mo­
do massiccio, nel momento 
stesso in cui affusano la 
URSS e Cuba, a mantenere 
in vita la secessione del 
FNLA e dell'UNITA, affian­
cando in linea di fatto l'in­
tervento sudafricano. 

Al « vertice » di Addis 
Abeba, gli Stati Uniti non 
sono, ovviamente, presenti. 
Ma la proposta che viene 
presentata come quella di 
una parte del l'OUA, come 

stra i 
TAFARI BANTI. — 
Una emusica di altri» 

alternativa al riconoscimen­
to del governo di Luanda — 
quella che prevede l'imme­
diata cessazione del fuoco, 
l'invio in Angola di una 
« forza di pace » interna­
zionale, la cessazione di ogni 
intervento esterno e la for­
mazione di un governo di 
coalizione a tre — è, in 
realtà, la loro proposta, al­
la quale l'inviato di Kissin­
ger ha cercato nelle scorse 
settimane di assicurare lo 
appoggio di quei governi 
che sono il « cavallo di 
Troia » dell'imperialismo in 
Africa. Ed essa non offre 
nulla di nuovo. Il FNLA e 
l'UNITA hanno già fatto la 
loro prova un anno fa, con 
gli accordi di Alvor, come 
interlocutori e puriners del 
M.PLA in un governo di 
coalizione, con risultati di­
sastrosi: lungi dal cogliere 
questa occasione per una 
convivenza e una coopera­
zione « tra angolani », essi 
ne hanno approfittato per 
estendere la guerra civile a 
tutto il territorio nazionale, 
per poi abbandonare clamo­
rosamente il governo di coa­
lizione e marciare all'assal­
to di Luanda. La formula 
proposta da Kissinger mira 
con ogni evidenza a garanti­
re loro le posizioni conqui­
state con l'aiuto dello Zaire 
e dei razzisti sudafricani e 
a dare all'interferenza neo­
colonialista una base legale. 

« La lotta per l'Angola — 
ha detto ad Addis Abeba 
l'etiopico Tafari Banti — è 
una lotta per il corpo e per 
l'anima dell'Africa. Dipende 
da questo " vertice " se gli 
africani potranno decidere 
il loro destino o soltanto 
ballare al ritmo di una mu­
sica d'altri ». Ventuno dei 
paesi presenti hanno già 
riconosciuto il governo di 
Luanda, nessuno gli altri; 
la maggioranza è incerta. 
Molti di questi paesi ricono­
sceranno il ritmo inconfon­
dibile della « musica » im­
perialista ritrovando i loro 
nomi nella « lista nera », 
pubblicata a Washington, 
dei candidati al taglio degli 
aiuti. 

Ennio Polito 

Mentre cresce il coinvolgimento dei palestinesi e dell'esercito 

Gli scontri a Beirut dilagano 
nella zona dei grandi alberghi 

Duro monito palestinese ai falangisti perché tolgano il blocco al campo di Teli Zaatar • Il segretario dell'ONU e il 
governo sovietico sottolineano il ruolo preminente del problema palestinese nel dibattito al Consiglio di sicurezza 

A causa del mancato ritiro del Sud Àfrica 

Addis Abeba: in difficoltà 
i secessionisti in Angola 

Samora Machel: riconoscere il governo di Luanda 

ADDIS ABEBA, 10 
La maggior parte dei capi 

di stato o di governo dei qua­
rantasei paesi membri del­
l'Organizzazione per l'unità 
africana (OUA) sono presen­
ti ad Addis Abeba, dove si 
è aperto oggi il vertice straor­
dinario sulla situazione in 
Angola. Molti di loro hanno 
già sottolineato nelle dichia­
razioni rilasciate all'arrivo la 
necessità di riconoscere il 
governo legittimo di Agosti-
nho Neto che si batte contro 
l'aggressione imperialista. Tra 
i primi a parlare è stato oggi 
il presidente mozambicano 
Samora Machel il quale ha 
affermato che gruppi ango­
lani che hanno chiamato nel 
loro paese gli invasori do­
vrebbero essere additati a 
tutti come « traditori dell'A­
frica ». 

Parlando dopo un saluto 
ai capi di stato e di governo 
presenti, porto dal presiden­
te del governo militare prov­
visorio etiopico generale Ta­
fari Banti. Samora Machel 
ha ammonito che il Sud Afri­
ca non ha mai nascosto le 
sue mire espansionistiche in 
Africa. « Pretoria ha colla­
borato con i colonialisti por­
toghesi per combatterci e 
quindi oggi l'Africa non si 
deve meravigliare se il Sud 
Africa ha invaso l'Angola ». 
ha detto Machel. aggiungen­
do che il dovere dell'Africa è 
di denunciare l'aggressione 
sudafricana, e coloro che 
hanno accettato la collabo­
razione del regime razzista 
devono essere denunciati co­
me traditori dell'Africa. 

I due movimenti che si op­
pongono con le armi al riva­
le «Movimento popolare di 
l i b e r a z i o n e dell'Angola » 
iMPLA), sono stati più volte 
e da più parti accusati di ser­
virsi di mercenari stranieri 
e di soldati regolari sud-afri­
cani. penetrati nelle regioni 
meridionali dell'Angola da 
almeno una quindicina di set­
timane. 

Machel ha sostenuto che 
solo la Repubblica popolare 
dell'Angola, proclamata dalla 
MPLA di Agostinho Neto do­
po la partenza dei portoghe­
si nel novembre scorso, può 
rilanciare un programma di 
unità nazionale. 

Anche il presidente dello 
Zambia. Kenneth Kaunda. ed 
altri dirigenti africani ave 
vano ieri invitato a raf­
forzare l'unità dell'Africa di 
fronte alla aggressione ar­
mata straniera contro la 
RPA. parte integrante del­
l'Africa indipendente e 
ad adottare decisioni che 
corrispondano agli interessi 

• del popolo dell'Angola e del­
l'intero continente. 

Il presidente dell'Uganda. 
Idi Amin Dada, era stato l'u-
unico capo di Stato africano 
che avesse espresso apprezza­
mento per la politica america-
na nella crisi angolana, facen­
do valere le « assicurazioni » 
dategli dal presidente ameri­
cano Ford, e agitando la mi­

naccia che presunte « basi 
sovietiche» in quel paese 
rappresenterebbero per la 
Africa. 

Il presidente del Senegal e 
uno dei soci fondatori della 
OUA, Leopold Senghor si è 
dal canto suo rifiutato di 
condannare l'intervento del 
Sud-Africa in Angola (senza 
fare lo stesso con l'interfe­
renza di Cuba e dell'Unione 
Sovietica) affermando che co­
si facendo si rischierebbe di 
disintegrare l'unità africana. 

La crisi angolana è il pro­
blema più grave che l'OUA 
sia stata chiamata ad af­
frontare nella sua storia e 
potrebbe mettere in questio­
ne. secondo alcuni osserva­
tori. resistenza stessa della 
organizzazione. Ventidue pae­
si africani su quarantasei 
(Mozambico. Capo Verde, 
Sao Tome e Principe, Congo. 
Mali. Mauritius, Algeria. So­
malia. Togo. Madagascar. 
Lib-.a. Benin (ex Dahomey». 
Nigeria. Guinea Equatoriale. 
Guinea Bissau. Repubblica di 
Guinea. Tanzania. Sudan. 
Burundi. Ghana e Ciad) han­
no riconosciuto il governo di 
Luanda. la cui delegazione ha 
condizionato a questo rico­
noscimento la sua partecipa­
zione ai lavori. Altri paesi 
appaiono sensibili alla pres­
sione degli Stati Uniti, che 
vorrebbero reintrodurre il 
FNLA e l'UNITA. promotori 
della secessione, nel governo 
angolano. 

Inchiesta 
a Lisbona 

sul maggiore 
de Carvalho 

LISBONA. 10 
Un portavoce dello stato 

maggiore dell'esercito porto­
ghese ha dichiarato oggi che 
è stata aperta un'inchiesta 
su alcune attività del mag­
giore Otelo de Carvalho; il 
portavoce non ha tuttavia 
precisato gli obiettivi esatti 
dell'inchiesta. 

L'ex-generale Otelo de Car­
valho era. al tempo degli 
avvenimenti del 25 novem­
bre scorso, comandante della 
regione militare di Lisbona 
e comandante del COPCON. 
disciolto in seguito. 

Si ritiene che l'inchiesta 
si occuperà in particolare di 
una lettera che il maggiore 
de Carvalho avrebbe fatto 
pervenire ad alcuni giornali 
portoghesi; la lettera in que­
stione non aveva potuto es­
sere pubblicata poiché, in se­
guito agli avvenimenti del 25 
novembre a! maggiore de Car­
valho era stato vietato di fa­
re dichiarazioni. 

Secondo l'agenzia ANSA-
AFP. inoltre, il generale Va­
sco Goncalves. già capo del 
governo, è stato collocato nel-

• la riserva. 

A causa delle quattro isole Kurilf 

Difficoltà, nei colloqui 
di Gromiko a Tokio 

TOKIO. 10. 
11 ministro degli esteri so­

vietico Gromiko e il suo col­
lega giapponese Knehi Miya-
zawa hanno iniziato oggi i 
colloqui sul trattato di pace 
e altre questioni. 

Nulla è stato detto uffi­
cialmente su quanto i due 
hanno discusso nel primo in­
contro durato tre ore. ma, se­
condo alcuni osservatori, da 
parte giapponese si chiede 
che i sovietici restituiscano 
quattro isole settentrionali 
dell'arcipelago nipponico del­
le Kunli, Habomai, Shiko-
tan, Kunashin e Etorofu. co­
me precondizione per un trat­
tato di pace. 

Secondo fonti giapponesi, 
Miyazawa sostiene che le 
quattro isole occupate dai so­
vietici alla fine della secon­
da guerra mondiale sono ter­
ritorio giapponese e che la 
loro restituzione rappresente­
rebbe un gesto di amicizia 
simile a quello compiuto da­

gli Stati Uniti quando resti­
tuirono Okinawa dopo la 
guerra. 

Le divergenze fra i due go­
verni sono apparse evidenti 
ieri a un pranzo offerto da 
Miyazawa in onore dell'ospi­
te. In tale occasione, il mi­
nistro degli esteri giappone­
se ha sollecitato una rapida 
soluzione delle questioni bi­
laterali ancora insolute, co­
me quella delle isole, men­
tre Gromiko ha dichiarato 
che ì due paesi dovrebbero 
prima concludere un tratta­
to di buon vicinato (che non 
risolverebbe la questione ter­
ritoriale) e occuparsi in se­
guito del trattato di pace. 
Gromiko ha inoltre indiret­
tamente accusato la Cina di 
cercare di ostacolare il mi­
glioramento delle relazioni 
tra URSS e Giappone. 

L'agenzia sovietica TASS 
scrive che i colloqui si svol­
gono in un'atmosfera «fat­
tiva ». 

BEIRUT, 10 
La situazione libanese si 

deteriora di giorno in giorno, 
con un sempre maggiore coin­
volgimento dei palestinesi nel­
l'aspra battaglia in corso a 
Beirut ed il cui costo in vite 
e distruzioni è altissimo, for­
se addirittura più elevato di 
quello degli scontri — per al­
tro già gravissimi — di otto­
bre e dicembre. Insieme al 
coinvolgimento dei palestine­
si. l'altro elemento di peri­
colosità è rappresentato dal 
sempre più frequente inter­
vento di reparti militari: mal­
grado le smentite ufficiali, 
sembra che il ministro dell'in­
terno Camille Chamoun (ca­
po del partito liberal-nazio-
nale e della relativa milizia, 
che combatte a fianco dei fa­
langisti) la stia gradualmen­
te spuntando, dal momento 
che l'altro ieri e ieri intorno 
al campo palestinese di Teli 
Zaatar e oggi nella zona dei 
grandi alberghi l'esercito è 
intervenuto a sostegno delle 
posizioni falangiste. lascian­
do fra l'altro sul terreno due 
mezzi blindati e tre soldati. 
Una dimostrazione della fe­
rocia dello scontro è costitui­
ta dal fatto che i corpi di al­
cuni guerriglieri palestinesi 
sono s:ati trovati mutilati. 
Inoltre, secondo una notizia 
di agenzia. Finora non con­
trollabile, un guerrigliero bloc­
cato dai militari nel vecchio 
palazzo presidenziale si sa­
rebbe suicidato, facendo esplo­
dere una bomba a mano e 
lasciandosi cosi dilaniare in­
sieme a sette od otto soldati. 

Il fulcro della battaglia — 
estesa ormai su un fronte 
che attraversa l'intera città 

— resta la zona dei campi 
profughi di Teli Zaatar e Jisr 
El Bash. I guerriglieri e le 
milizie progressiste sembra 
non siano ancora riusciti a 
sbloccare i campi, tuttora 
assediati dai falangisti e al­
l'interno dei quali il numero 
delle vittime sarebbe elevato; 
proprio per questo stamani 
è stato lanciato un attacco 
diversivo nella zona dei gran­
di alberghi — il Phoenicia. 
l'Holiday Inn, il St. George 
— dove un violento fuoco di 
mortai e mitragliatrici ha op­
posto da un lato guerriglieri 
e miliziani di sinistra e dal­
l'altro soldati e falangisti. 

La falange insiste nel bloc­
co dei campi, vantando — 
come ha scritto ieri il suo 
giornale Al Amai — l'inizio 
della « guerra di liberazione » 
contro i palestinesi. Questi 
hanno risposto in termini 
assai fermi per bocca di un 
loro esponente militare, il 
colonnello Abdul Walid, il 
quale — secondo quanto ri­
ferisce l'agenzia Wafa — ha 
ammonito i leaders falangisti 
a non lasciarsi sfuggire « l'ul­
tima occasione di pace » e a 
togliere il blocco ai campi. 
« Non permetteremo mai — 
ha detto l'ufficiale palestine­
se — che il blocco continui. 
costi quel che costi, e le no­
stre forze armate sono sem­
pre pronte a spezzare l'asse­
dio. Tuttavia vogliamo che 
la situazione si calmi e vo­
gliamo dare ai falangisti an­
cora una possibilità di ricon­
siderare la loro posizione ». 

Gli eventi delle ultime ore, 
tuttavia, non sembrano indi­
care che la falange e i suoi 

i alleati intendano cogliere 
| questa occasione. Come con-
i seguenza di tutto ciò il go­

verno appare più che mai pa­
ralizzato e corre con sempre 
maggiore insistenza la voce 
che il presidente Frangie (le­
gato alla destra falangista e 
liberal-nazionale) si appresti 
addirittura a scioglierlo. Dal 
canto suo. il presidente della 
Camera. Kamal El Assad. si 
è recato stamani a Damasco 
per preparare, sembra, un in­
contro tra Frangie e il pre­
sidente siriano. 

La possibilità che la Siria 
continui ad esercitare un 
ruolo attivo, di mediazione. 
nella vicenda libanese ha 
provocato una aspra reazio­
ne da parte egiziana. Con 
un attacco senza precedenti. 
tutti i princiDali giornali di 
oggi — i quotidiani Al Atiram 
e .4f Gumhuna e il settima­
nale Akhbar El Yom — com­
mentando il monito di Khad-
dam contro ogni spartizione 
del Libano, accusano il par­
tito Baas di Damasco di es­
sere «dietro l'attuale massa­
cro in Libano ». massacro «il 
cui scopo è di sfociare nel­
l'annessione del territorio li­
banese ». 

L'aggravarsi della guerra 
civile libanese ed il comvol-
gimento dei palestinesi ne­
gli scontri, cui si contrap­
pongono le recenti rinnovate 
minacce di intervento israe­
liano. farà inevitabilmente 
sentire il suo peso sul di­
battito che il Consiglio di 
sicurezza dedicherà a partire 
da lunedì al quadro generale 
della crisi medicrienta'.e. A 

j New York è stato ieri uffi­
cialmente annunciato che la 

| riunione avrà luogo alle 21.30. 
e che in precedenza, alle 
17.30. i membri del Consiglio 

I si riuniranno «per consulta­
zioni ••>. Alla base di tali « con­
sultazioni » vi sarà evidente­
mente la questione della pre­
senza dei rappresentanti del-
l'OLP. tuttora osteggiata da­
gli americani 

Appare tuttavia difficile 
che gli USA riescano ad im­
porre la esclusione dell'OLP 
dal dibattito. Proprio ieri se­
ra il segretario generale del­
l'ONU Waldheim ha dichia­
rato che « uno dei problemi 
che sta in posizione premi­
nente nel pensiero di molti 
governi e di molte persone è 
io statuto dei palestinesi ». 
Dopo aver rilevato che la ri­
soluzione 242 definisce i pa­
lestinesi come « profughi », 
vale a dire «si occupa del 
problema palestinese come 
di un problema umanitario», 
Waldheim ha aggiunto: « C'è 
ora una crescente tendenza 
a riconoscere lo statuto po­

litico dei palestinesi, ed lo 
perciò penso che questo pro­
blema potrebbe trovarsi in 
posizione preminente nelle 
discussioni del Consiglio di 
sicurezza. Certamente sarà 
uno del principali aspetti del 
dibattito». Waldheim ha in­
fine espresso la speranza 
che il dibattito del Consiglio 
possa portare, in prospetti­
va, alla ripresa della confe­
renza di pace di Ginevra. 

Sostanzialmente concorde 
con queste valutazioni di 
Waldheim appare la nota del 
governo sovietico, trasmessa 
ieri sera dall'agenzia Tass, e 
che pure mette l'accento sul­
la necessità di tornare a Gi­
nevra e di riaffermare il ca­
rattere politico della que­
stione palestinese. Dopo aver 
fatto appello al « senso di 
responsabilità politica dei 
membri del Consiglio» ed 

essersi richiamata alle riso­
luzioni del Consiglio stesso e 
alle decisioni dell'Assemblea 
generale, la nota sovietica 
«sottolinea che al fine di ri­
stabilire nel Medio Oriente 
una pace giusta e durevole 
debbono essere • risolti tre 
problemi di fondo: devono es­
sere ritirate le truppe di 
Israele da tutti i territori oc­
cupati nel 1967; devono esse­
re garantiti i legittimi diritti 
del popolo arabo della Pale­
stina, compreso il suo diritto 
inalienabile alla creazione di 
un proprio Stato: devono es­
sere garantiti la sicurezza 
di tutti gli stati del Medio 
Oriente, il loro diritto ad 
una esistenza e a uno svi­
luppo indipendenti ». 

« Particolarmente • Impor­
tante — aggiunge la nota — 
è il fatto che sempre più sal­
damente viene affermato il 

riconoscimento della necessi­
tà di risolvere, nel quadro 
del regolamento mediorienta­
le, il problema palestinese » 
e che « la schiacciante mag­
gioranza degli Stati si attie­
ne fermamente all'opinione 
che ai lavori della conferen­
za di Ginevra debbano par­
tecipare sin dall'inizio e a 
parità di diritti tutte le 
parti interessate, compresa 
l'OLP». La nota sovietica 
critica infine « taluni Stati 
già da tempo schieratisi fra 
i protettori della politica ag­
gressiva di Israele ». che « ag­
girando la conferenza di Gi­
nevra aspirano ad accordi se-
ptr ti che lasciano da parte 
ì problemi chiave»: chiara 
a iusione agli USA, che pro­
prio ieri avrebbero garanti­
to a Israele di bloccare col 
loro veto qualsiasi modifica 
alle risoluzioni 242 e 338 

Dopo il rilascio dall'ospedale psichiatrico 

Pliusc è arrivato a Vienna 
• > . • • -

Il matematico sovietico evita i l contatto con i giornalisti adducendo le sue 
condizioni d i salute — Polemiche a Mosca sui dir i t t i umani 

; • " Ridda di voci contrastanti a Quito 

Pressioni perché 
si dimetta 

il presidente 
delP Ecuador 

Lo sostituirebbe un quadrumvirato militare o on 
tr iumvirato misto - Arrestato il ministro dei LL.PP. 

VIENNA. 10 
n matematico sovietico 

Leonid Pliusc. rilasciato dal­
le autorità sovietiche dopo 
aver trascorso più di due an­
ni in un ospedale psichiatri­
co. è giunto oggi a Vienna, 
insieme con la moglie Ta­
tiana e con i figli Dima, di 
quindici anni, e Lesik, di 10. 

Pliusc. che appariva palli­
do e tremante, ha pregato i 
giornalisti di non rivolgergli 
domande. « Sono lieto di tro­
varmi qui — ha detto — ma 
vi prego di lasciarmi solo. 
Non mi sento bene ». 

Un primo incontro con i 
giornalisti, Pliusc lo aveva 
avuto alla stazione di frontie­
ra di Marchegg e più tardi, 
sul treno, si era intrattenuto 
brevemente con un redatto­
re dell'AFP. Egli aveva rin­
graziato in tali occasioni 
quanti si sono adoperati per 
il suo rilascio e aveva accen­
nato alla sua «durissima» 
esperienza nella clinica. 

Sua moglie ha detto che 
Pliusc è ancora sotto gli ef­

fetti del farmaci « Mio ma­
rito — ha aggiunto — è stato 
condotto da Dnepropetrovsk 
direttamente al treno in par-
tenza per Bratislava, a Chop, 
ed è qui che ha potuto salu­
tare la madre e la sorella. 
appositamente giunte da Mo­
sca. Aveva saputo della sua 
liberazione soltanto un'ora 
prima. 

Il matematico è stato ac­
colto da rappresentanti" 'del-
l'organizzazione internaziona­
le dei matematici, il cui le­
gale si è detto pronto ad aiu­
tarlo se deciderà di stabilirsi 
in Francia. 

• • • 
MOSCA. 10 

Lo storico dissidente An­
drei Amalrik ha distribuito 
oggi ai corrispondenti stra­
nieri un lungo documento 

} nel quale polemizza con l'in­
tervista rilasciata dal vice­
ministro della giustizia. Su-
chariev. al settimanale Tem­
pi nuovi, a proposito della 
situazione dei diritti umani 
nell'URSS. 

Amalrik replica, in parti­
colare. alle affermazioni di 
Suchariev secondo le quali 
non esistono nell'URSS « de­
tenuti politici », né leggi che 
prevedano « l'incriminazione 
di cittadini per le loro con­
vinzioni politiche o religiose». 
Gli articoli 70 e 190 del co­
dice penale russo, che puni­
scono la «propaganda anti­
sovietica » e la « diffusione di 
testimonianze calunniose per 
l'Unione Sovietica », egli dice, 
consentono di considerare 
come reati anche «critiche 
rivolte ad alcuni aspetti del 
regime sovietico, spesso da 
un punto di vista marxista-
leninista ». 

L'esponente della dissiden­
za respipge anche le afferma­
zioni di Suchariev in merito 
al regime dei luoghi di deten­
zione, affermando che condi­
zioni particolarmente restrit­
tive sussistono nell'invio dei 

> pacchi, nella corrispondenza 
! e nelle visite ai detenuti. 

QUITO. 10 
Una sena crisi politica è 

in corso in Ecuador. Il go­
verno, composto da undici 
ministri, di cui nove milita­
ri e due civili, è dimissio­
nario da mercoledì in segui­
to ad una serie di violenti 
scontri fra studenti e poli­
zia. E' in corso uno sciope­
ro nazionale dei trasporti, a 
cui tuttavia non aderiscono 
tutti gli addetti. Le grandi 
città t Quito Guayaquil e 
Cuenca) sono insufficiente­
mente servite dai trasporti 
urbani collettivi, nonostante 
l'intervento di autoveicoli sta­
tali e privali. 

Su questo sfondo inquieto si 
sono diffuse voci sulla desti­
tuzione del presidente. gen. 
Guillermo Rodrigue/. Lara, al 
potere dal 16 febbraio 1972. 
da parte di un gruppo com­
posto da quattro membri del 
comando congiunto delle for­
ze armate (gen. Guillermo 
Duran Arcentales. amm. Al­
fred Poveda, capo di SM del­
la marina, gen. Solon Espi­
nosa. capo di SM dell'eser­
cito, gen. Luis Leodo Franco, 
capo di SM dell'aeronautica). 
oppure da un triumvirato com-

I posto da due civili e da un 
militare. 

Tali voci sono state smen­
tite dal segretario generale 
della ammmistrazione. gen. 
Bolivar Lopez Hermann. Egli 
ha detto che i più alti uf­
ficiali delle forze armate si 
sono riuniti per rimpastare il 
governo e per discutere co­
me risolvere il problema del­
lo sciopero dei trasporti. Al­
le discussioni — ha aggiun­
to — partecipa il presidente, 
tuttora in carica. E' chia­
ro che le dichiarazioni del 
segretario generale non esclu­
dono l'esistenza di dure pres­
sioni sul capo delio Stato. 
affinché si dimetta. 

I contrasti fra i generali 
sono sfociati in alcuni epi­
sodi drammatici. Il gen. Raul 
Puma, ministro dei lavori 
pubblici, è stato « arrestato » 
dal gen Jaime Duenas. mini­
stro delle risorse naturali, e 
trasferito al comando di po­
lizia militare dentro il mi­
nistero della difesa. Si è 1-
noltre diffusa la voce che 
un ordine di cattura esista 
nei confronti del gen. Gu­
stavo Vazconez, ministro del­
la pubblica istruzione. Vaz­

conez, tuttavia, non è stato 
arrestato. Ha anzi convoca­
to 1 giornalisti nel suo uffi­
cio, ed ha dichiarato di aver 
deciso di non obbedire all'or­
dine di abbandonare l'eserci­
to, ordine impartitogli dal suo 
cai» di SM. gen Duran Ar­
centales. Vazconez ha giusti­
ficato il suo rifiuto dicendo 
che soltanto il presidente ha 
il potere di porre in con­
gedo forzato un alto ufficia­
le. 

In alcuni ambienti si affer­
ma che ì generali Puma e Va­
zconez sono stati acculati di 
insubordinazione, per essersi 
opposti alla destituzione del 
presidente e alla sua sosti­
tuzione con il quadrumvira­
to o il triumvirato, presie­
duto dal gen. Duran. 

Il governo militare ecuado­
riano è un governo modera­
tamente progressista, che ha 
cercato di porre fine al cor­
rotto dominio clientelare del 
politicanti tradizionali, ha av­
viato un riforma agraria, sia 
pure parziale, e svolge nel 
campo petrolifero una politi­
ca di riscatto delle ricchez­
ze nazionali, senza tuttavia 
rinunciare al contributo de 
gli investimenti stranieri nel 
lo sviluppo economico. Già II 
1. settembre scorso vi è sta 
to un tentativo di colpo di 
Stato. Esso fu però sventato 
dal presidente che. partendo 
dal sud dove sì trovava in 
viaggio, tornò nella capitale 
guidando personalmente una 
colonna corazzata riconqui­
stò il palazzo presidenziale. 
ed arrestò i capi della sol­
levazione. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

81 
40 
67 
42 
59 
23 
79 
82 
55 
55 

10-

56 
56 

3 
67 
79 
34 
40 
57 
17 
31 

1-1976 

39 42 
74 
80 
83 
1 
2 

90 
24 
80 
77 

Napoli I I estratto 
Roma II estratto 

45 
24 
40 
7 

90 
76 
18 
49 
86 

51 
8« : 
12 
7 

46 

2 
X 

2 
X 
X 

4 | 1 
15 
40 
48 
17 

2 
2 
X 

X 

x 
x 

Ai 12 lire 15.068.000; agli 11 
lire 342.000; ai 10 lire 33500. 
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